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Autonomia 

� Capacità di 
pensare  e di agire  
liberamente , 
senza subire o 
ricorrere a 
influenze esterne. 

 
 � Avere le capacità e le competenze per 
affrontare con sicurezza e responsabilità lo 

scenario in cui viviamo  

 



  

     

Autonomia 

 

Conquista di uno spazio 
psico-fisico in cui poter 
liberamente agire, 
progettare, attuare e  
controllare…interessi, 
bisogni, desideri… 

 



  

     

Lo scenario in cui viviamo si basa per il 
90% su informazioni visive 

 
Per il non vedente o l’ipovedente questo è 

un fattore invalidante 
 
Ciò non è necessariamente un fattore che 

limita l’autonomia 



  

     

L’orientamento 
È un processo percettivo - cognitivo  mediante il 

quale il soggetto si mette in relazione con l’ambiente 
e, si struttura in diversi momenti: 

 
� Individuazione dell’obiettivo 
� Raccolta delle informazioni  
� Definizione del piano di azione : azioni e 

comportamenti per il raggiungimento dell’obiettivo 
� Attuazione del piano di azione 
� Verifica 



  

     

La mobilità 

   È la capacità di  
eseguire spostamenti 
in modo sicuro , 
consapevole , 
competente e 
funzionale  al 
raggiungimento di 
obiettivi in contesti 
abituali o non 
conosciuti. 



  

     

L’autonomia personale 

   E’ tutto ciò che 
riguarda lo 
svolgimento di attività 
giornaliere come 
prendersi cura della 
propria persona e della 
casa, fare la spesa, 
gestione di faccende 
personali, ecc. 

 



  

     

Programma specifico di orientamento 
e mobilità ed autonomia personale 

� E’ un intervento educativo e riabilitativo 
� Ottimizza le prestazioni, le risorse sensoriali, 

motorie e cognitive 
� Permette di avviare i processi di costruzione e/o 

riorganizzazione dei concetti  
� Favorisce lo sviluppo delle competenze operative 
� Fornisce indicazioni tecnico-pratiche per l’uso di 

ausili per la mobilità e per l’autonomia 
 
 



  

     

� L’intervento si struttura nel e con  il contesto socio-
familiare e socio-educativo 

 
� L’operatore specializzato nei processi di sviluppo delle 

autonomie progetta e programma interventi individuali  
    e individualizzati  in base a competenze di base, età, 

desideri, bisogni, aspettative, stile di vita… 
 
Inoltre:  
 
� Collabora con l’èquipe multidisciplinare, centri di 

riferimento territoriali e nazionali. 
 
� Applica metodologie, didattiche e tecniche riabilitative 

specifiche della propria disciplina.  
 
 



  

     

Obiettivi a medio-lungo termine 
� Migliorare le relazioni 

sociali 
� Partecipazione attiva 
� Favorire l’integrazione 

sociale, scolastica, 
lavorativa 

� Rinforzare l’autostima 
� Ottenere una maggiore 

sicurezza di sé e delle 
proprie possibilità 

� Auto-gestione 
 
 
 

…“Qualità della vita”… 



  

     

   

Case report 

Profilo iniziale: 

Cecità assoluta 

Età: 17 anni 

Frequenta la scuola superiore con ottimi risultati 

Non ha mai seguito un percorso riabilitativo 

Sono presenti le competenze di base per la cura 
della propria persona 

 



  

     

Punti di forza 

� Motivazione da parte della famiglia 
� Prerequisiti di base 
� Capacità cognitive  
� Capacità percettive sensoriali 
� Interiorizzazione dei concetti 
 



  

     

Punti deboli 

� Scarsa motivazione all’autonomia 
� Mancanza di fiducia nelle proprie 

capacità nella mobilità e nell’autonomia  
� Modello educativo: assistenziale 
� Contesto socio-educativo e 

scolastico…passivante  
 



  

     

Modalità di intervento 

� Quando: incontri settimanali  
� Dove: ambiente domestico e urbano 
� Cosa: lavoro centrato sull’utilizzo delle 

capacità senso-percettive e cognitive 
finalizzandole allo sviluppo di 
competenze specifiche  

 
 



  

     

COME 

Abilità di base 

Risorse personali 

Bisogni 

Interessi 

ATTORE 
FATTORI 
AMBIENTALI 

Contesto socio-familiare 

Atteggiamenti 

OBIETTIVO 



  

     

A ciascuno il suo 
Cosa possiamo fare perché la terra dell’autonomia diventi 
fertile e fruttuosa? 

Contrastare atteggiamenti educativi passivanti con: 

1. Adeguato supporto alle famiglie  e alle strutture che ospitano 
persone con disabilità visiva 

2. Attività educative e riabilitative  dirette per la 
persona non vedente o ipovedente 

3. Coinvolgimento e migliorie territoriali per 
favorire l’accesso e la fruibilità  delle 
strutture e dei servizi 



  

     

Tiriamo le somme 
OM e AP nelle persone con disabilità visiva non sono 
processi sempre naturali e spontanei 

W il buonsenso, ma muoversi e agire con adeguatezza e 
sicurezza implica responsabilità e competenza reali … 

È nella gestualità e nelle azioni quotidiane - in 
apparenza semplici e banali - che si gioca 
gran parte dell’autonomia 

La qualità di vita è fatta di piccole e grandi cose 
che la società misura in “spesa e consumo”: 
l’autonomia è a medio e lungo termine 
esemplare fonte di risparmio e guadagno 



  

     

Il percorso per l’autonomia 
 non ha un limite ultimo: 

è una sfida che si gioca nel tempo presente , 
aggiungendo quotidianamente tasselli di 

operatività 
 


